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La valutazione delle competenze
nelle Linee Guida ministeriali

• Dopo aver identificato le competenze possedute dall’adulto al momento 

dell'iscrizione, la Commissione valuta il possesso di tali competenze in 

vista della successiva attestazione.
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Nel caso di competenze acquisite nell’apprendimento

formale, costituiscono “evidenze utili” quelle rilasciate nei

sistemi indicati nel comma 52, dell’art. 4, della L.92/2012.

Nel caso di competenze acquisite nell’apprendimento

non formale ed informale questa fase implica l’adozione

di specifiche metodologie valutative e di riscontri e prove

idonei a comprovare le competenze effettivamente

possedute coerenti anche con quelle predisposte

dall’INVALSI nell’ambito dei progetti RICREARE e SAPA.

«
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Le evidenze utili

• I CPIA partecipanti all’indagine hanno menzionato diverse “evidenze utili” che 

sono tipicamente prese in considerazione dalle rispettive Commissioni:
– Diplomi scolastici

– Pagelle

– Valutazioni pregresse

– Certificazioni di competenze relative all'acquisizione di qualifiche professionali 

– Certificazioni di competenze maturate attraverso corsi di apprendistato

– Patente Europea del Computer (ECDL)

– Certificati ufficiali di conoscenza della lingua italiana – CELI, CILS, PLIDA, base.IT, …

– Certificati ufficiali di conoscenza delle lingue straniere – DELF, PET, DELE, …
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Secondo lei, la valutazione delle competenze acquisite 

nell’apprendimento formale come prestabilita dalle Linee Guida è 

efficace?
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Si No



Le difficoltà evidenziate dai CPIA

• La preoccupazione principale è la rilevanza di queste metodologie per gli adulti stranieri non 

comunitari, che rappresentano il 60% degli studenti CPIA e il 96% degli adulti iscritti ai corsi di 

Alfabetizzazione e Lingua italiana. Più precisamente:

– Molti studenti di lingua non italiana (soprattutto richiedenti asilo, rifugiati e minori stranieri non accompagnati) non hanno i 

documenti necessari;

– Anche nei casi in cui gli studenti stranieri sono in grado di fornire i documenti necessari, molto spesso i due sistemi 

educativi sono difficilmente comparabili e non esistono equivalenze codificate;

– La comunicazione con gli studenti stranieri è spesso ostacolata da problemi linguistici e dalla mancanza di una 

traduzione adeguata (a meno che non sia fornita a spese dello studente).

• Alcuni rispondenti sottolineano che la procedura fornita nelle Linee guida ministeriali è troppo generica e 

lascia troppo spazio all'interpretazione. Ad esempio:

– Le Linee Guida non danno indicazione sul numero di ore da riconoscere per le varie evidenze utili;

– Non affrontano altri aspetti importanti, come l'obsolescenza delle competenze.
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LA 
PAROLA 

A VOI
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Ci sono altre difficoltà che 
dovrebbero essere prese in 
considerazione?

DOMANDA APERTA



Teoria ≠ pratica

• Nella pratica, la distinzione fra evidenze utili per le 

competenze acquisite nell’apprendimento formale e 

prove per le competenze acquisite in contesti non 

formali e informali non è cosi netta!

• Anche a seguito delle difficoltà appena menzionate, la 

maggior parte dei CPIA richiede agli studenti di 

prendere parte a delle prove scritte per valutare 

anche competenze acquisite formalmente.

8Progetto OECD / DG REFORM / MI



LA 
PAROLA 

A VOI

9Progetto OECD / DG REFORM / MI

Secondo voi, qualora esistessero 
delle tabelle di conversione, i titoli 
formali dovrebbero essere 
automaticamente riconosciuti o 
valutati attraverso delle prove?

SONDAGGIO



LA VALUTAZIONE DELLE  

COMPETENZE ACQUISITE 

NELL’APPRENDIMENTO 

NON FORMALE E INFORMALE



La valutazione nelle Linee Guida ministeriali
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Nel caso di competenze acquisite nell’apprendimento non

formale ed informale questa fase implica l’adozione di

specifiche metodologie valutative e di riscontri e

prove idonei a comprovare le competenze effettivamente

possedute coerenti anche con quelle predisposte

dall’INVALSI nell’ambito dei progetti RICREARE e SAPA.

«



Il progetto RICREARE
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Il progetto SAPA
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Pochi CPIA hanno linee guida interne
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• Inspirati anche dai progetti RICREARE e SAPA, qualche CPIA ha

sviluppato delle proprie linee guida per la predisposizione delle

specifiche metodologie valutative e delle prove utili alla valutazione delle

competenze.

• In generale, tali linee guida sono ben strutturate:

o La maggior parte include una sezione che spiega sinteticamente il

processo di riconoscimento dei crediti e il ruolo della Commissione;

o Spesso includono tabelle che identificano, per ciascuna competenza

di ogni corso, il metodo di valutazione corrispondente. Questo tipo di

tabelle di corrispondenza sono l'aspetto più innovativo e sono spesso

integrate da esempi di vere prove.



La parola a…

CPIA Napoli Provincia 1
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Come considera le metodologie valutative e le prove messe in atto 

dalla Commissione per valutare le competenze acquisite 

nell'apprendimento non formale e informale?
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Una grande eterogeneità di pratiche!
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• La mancanza di linee guida e istruzioni specifiche sui criteri e

formati delle metodologie per la valutazione delle competenze

acquisite in contesti non formali e informali fa sì che ci sia una

grande diversità di pratiche tra un CPIA e l’altro e, talvolta,

anche tra docenti dello stesso CPIA.

• Durante l’indagine online è emerso che molti CPIA

gradirebbero delle linee guida nazionali per supportare i

docenti nello sviluppo delle prove, ma vorrebbero altresì che

o I docenti fossero direttamente coinvolti nella loro

elaborazione;

o Ampia autonomia fosse lasciata ai docenti nell'adattare i

contenuti delle prove alle caratteristiche dei propri

studenti.



Gruppi di lavoro (ottobre-novembre 2021)
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Grazie per l’ascolto!
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